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LA CRISI DI GOVERNO Ammorbiditi programma e condizioni politiche 
Oggi Cossiga comincia a consultare i partiti 

La De lancia De Mita 
ma abbassa il prezzo 

Fuga 
dal problema 
MilAMUèil 

l f entra II nucleare, In questa crisi di governo? 
' C'entra E stato uno del temi su cui prlncipal-

, mente è andata ad Infrangersi la precedente 
legislatura, « slato l'oggetto di un referendum 

•••popolare, rappresenta certamente uno del 
punii (l'energia, le tecnologie, la qualità dello 
sviluppo) suiquall si qualificano un program
ma e una politica 

C'entrali nucleare, In questa crisi di gover
no? Non c'entra La De ha approfittato di 
Montelto per accelerare la caduta di un gover
no da un proprio uomo presieduto, senza ve
dersela Interamente addossare come dovuta 
ad un contrasto Interno II Psl ha alzato la 
voce per non suonare solo II ritornello, «Vo
glio più poter», per agganciarsi anche lui ad 
un caso concreto, dimenticando anche, forse, 
che ha stilalo documenti ufficiali che dicono 
•Completare Montano», 

Saremmo dunque di nuovo, secondo I più, 
all'Inesausto duello tra Crani e De Mita Un 
giornale addirittura titolava Ieri «Cossiga arbi
tro tra Do e P*!». Ma II presidente della Repub
blica non è •arbitro»; e garante, della Costitu
zione, e responsabile massimo della soluzione 
di una crisi politica che superficialmente, co
me In una stanca coazione a ripetere, si pre
senta nella forma del duello, ma profonda
mente rispecchia piuttosto un esaurimento di 
lormula, di coalizione, di programma E II pie-

r e T f f l r f . » ^ ^ ^ 

MMi&teFpt.»! 
o.ptó attillo, Q p i risoluto. Nettuno può certo 
chlederilleki. r 

il preBdente non potrà Invece non conside
rare preoccupato Nelle!» Matrioska! che in
veste ormai un governo dietro l'altro, da qual
che anno a questa parte: dal precedenti veri-
aon fuori governi sempre pia piccoli, come le 
Eamboline russe di betulla Incastrate una don-
' l'altra: Canti I, Craxl 2, Feniani, Golia 1 

ja 8,„ Sostenuti da partiti sempre più Impe 
iWfa non sostenevi Allora, jnoji sari torse il Sntapartlto il problema, yeroì 
principale che, oggi, Il Pel s 

do anche che siano buone, tanto più a crisi 

. . . ^l'interrogati 
:l solleva Rllenen 

Q 

aperta, tutte le parole pesantissime che si van 
no pronunciando da tempo: crisi del sistema 
politico, progressivo distacco tra governanti e 
governati, Ira partiti e cittadini, questione mo 
ratti.. 

uesto e II punto di partenza, per valutare la 
prospettiva. Capita invece ora di assistere a 
eventi paradossali. La De predica un «governo 
forte» (ma già ora l'ha un po' ammorbidito), 
sostanzialmente basato sul riconoscimento 
della propria contraine, nella coalizione a cin
que, da parte degli altri partner. Ma se non lo 
ha Ottenuto fin qui, come sari possibile ora? I 
Psl sembra prediligere Invece un governo «di 
programma» programmaticamente •debole-
in evidente aperta contraddizione con le con 
linue promesse di grande (riformismo» 

Eppure la legislatura è giovane, si è volalo, 
non lo si dimentichi, otto mesi fa, e non si può 
né lavorare a «farla passare», ne Immaginare la 
convenienza di nuovi traumatici scioglimenti 
anticipali, Se c e sul tappeto, prima di ogni 
aura cosa, un impegno (non si e detto «neo-
costituente»?} di riforma Istituzionale, e se ci 
sono le grandi questioni, strategiche, di rifor
ma e sviluppo della società italiana, ci vuole 
un governo che dia la garanzia di poterle af
frontare 

hanno indubbiamente Influito 
sul «buon umore» professato 
da Francesco Cossiga al ter
mine della prima giornata di 
consultazioni - quelle cosid-

PASQUALE CA8CELLA FEDERICO QEREMICCA 

La Direzione de ha dato ieri all'unanimità il via libera 
a Ciriaco De Mita su una linea, però, di maggior 
prudenza nei confronti del Psi. Il segretario dà 1ad
dio al «governo forte», chiede una maggioranza «seri-
za aggettivi», propone un programma «per i prossimi d e „ e istituzionali - al Quirina-
quattro anni» ma aggiunge che «dipende dalla capa- le Ma dietro l'angolo si prepa
rata di chi gestisce I governi» durare tanto. Il Psi non rano nuove insidie il Psi insi-
pone veti ma insiste sulla pregiudiziale di Montalto. ste perché sia «cancellata la 

provocazione» della riapertu
ra dei cantieri della centrale 
nucleare di Montalto, chiede 
persino, come ulteriore atto di 
riparazione politica, l'allarga
mento della maggioranza a ra
dicali e verdi II «macigno» di 
cui aveva parlato Claudio Mar
telli, dunque, resta E quando 
Il repubblicano Giorgio La 
Malfa controbatte che la que
stione di Montalto «è da ri
muovere», I socialisti replica
no prontamente che quella 
decisione «non deve trasfor
marsi In un partito preso» Sul
lo sfondo permane la minac
cia di un appoggio estemo del 
Psi al governo per segnare la 
precarietà dell'alleanza Un'i
potesi che ha indotto il Pli a 
precisare di essere disponibile 
solo per «un governo organi
co e non di transizione». 

• • ROMA «Il mio nome cor
re a proposito ed a sproposi
to, quindi non dovete farci ca
so». Alla fine della lunga riu
nione della Direzione de (cin
que ore e mezzo) Ciriaco De 
Mita risponde cosi a chi gli 
chiede se sia lui il candidato 
che lo scudocroclato Indiche
rà al presidente Cossiga per la 
formazione dei nuovo gover
no Poi, perù, ammette «MI è 
parso di capire che la Direzio
ne ha indicato una sola politi
ca e Immagina una candidatu
ra che gestisca questa politi
ca». La politica da gestire e 
quella del pentapartito, per 
•continuare e sviluppare» un 
•disegno di crescita economi
ca e sociale e di consolida
mento della democrazia». Un 
pentapartito, però, che non 
potrà essere granché diverso 

dai precedenti, visto che lo 
stesso De Mita all'erma adesso 
che «nessuno immagina che 
esistano condizioni per coali
zioni politiche forti». La Dire
zione de (alla quale ha parte
cipato anche il dimissionario 
Goria) ha approvalo all'unani
mità la proposta politico-pro
grammatica presentata da De 
Mita. Prima della riunione II 
segretario scudocroclato ave
va Incontrato nel suo studio 
Giulio Andreottl e Amintore 
Fanfanl che gli avevano rinno
vato l'invito alla prudenza. 

La moderator de e l'assi
curazione socialista sull'as
senza di «veti a chicchesla» 

«UIDO DELL'AQUILA A MOINA » 

I sindacati difendono il contratto 
Ora le assemblee e i referendum 

Clima teso 
a Fiumicino 
Voli ripresi 
Un altro sciopero improvviso ieri mattina a Fiumici
no, In agitazione gli operai delle officine che hanno 
fatto un corteo interno all'aeroporto. Alle 15,30 lo 
sciopero è terminato. Ieri i delegati sindacali aveva
no invitato i lavoratori a sospendere la protesta che 
ha provocato pesanti disagi a migliaia dì passeggeri. 
Cgil-Cisl-Uil in una lunga nota sottolineano la positi
vità dell'accordo raggiunto domenica all'alba. 

PAOLA SACCHI 

tTB ROMA La rivolta si è ripe
tuta Ieri mattina Intorno alle 
10 hanno incrociato le brac
cia gli operai delle officine e i 
lavoraton della pista E l'aero
porto di Fiumicino è di nuovo 
piombato nel caos I delegati 
sindacali hanno invitato I lavo
ratori a sospendere la protesta 
- rientrata nel pomeriggio -, 
ad aspettare le assemblee che 
si terranno in vista dell immi
nente referendum per illustra
re ai sindacati le ragioni delle 
loro contestazioni GII aero
portuali in sciopero hanno 
chiesto che quanto prima ven-

Sa fatta un'assemblea genera-
! alla presenza dei firmatari 

dell'accordo Un'intesa la cui 
positività è stata sottolineata 

Ieri dai sindacati Cgil-Cisl-Uil 
e le rispettive federazioni di 
categoria ricordano le «signifi
cative conquiste ottenute» 
che hanno «nettamente mi-

?forato» la proposta cornice 
atta dai ministri Formica e 

Mannlno II 13 dicembre scor
so Miglioramenti sono stati 
ottenuti sia nella parte salaria
le (è stata aumentata la quan
tità degli aumenti previsti dal 
ministri) sia nella parte relati
va alla riduzione dell'orario di 
lavoro Ma 1 lavoratori di Fiu
micino protestano E dicono 
che l'accordo per il contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti «è la esatta copia 
della mediazione ministeria
le» 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 11 

Il leader sovietico visita la Jugoslavia 

Gorbaciov riannoda 
1'amitizia con Belgrado 

Un simpatico benvenuto per Gorbaciov all' di Belgrado 

Il mafioso pentito: 
«Quella sera 
che incontrai Lima» 
Antonino Calderone, il «nuovo Buscetta», continua a 
fornire un clamoroso spaccato dei legami tra mafia e 
uomini politici in Sicilia. Ha spiegato - con dettagli e 
particolari - come i boss si rivolgessero al parlamen
tare e dirigente de Salvo Urna, persino per trasferire 
un dirigente di polizia «scomodo» che indagava con 
troppo impegno. Lima - secondo Calderone - inter
veniva poi a Roma, presso il ministero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO, Calderone, Il 
nuovo implacabile accusatore 
della mafia, ha spiegato che 
se «11 boss aveva qualche diffi
coltà giudiziaria, qualche 
guaio personale, un problema 
da nsolvere, bussava a colpo 
sicuro dai cugini Salvo che si 
rivolgevano al democristiano 
Salvo Lima che faceva perve
nire la richiesta al ministero 
dell'interno» Così era acca
duto per II «caso» di France
sco Cipolla, capo della Criml-

nalpol di Catania Calderone 
ha anche raccontato che su 
questo problema ci fu un in
contro a Roma tra lui, I Salvo e 
lo stesso Urna Costui - sem
pre secondo Calderone -
quando il problema era grave, 
incontrava personalmente t 
mafiosi e i boss. Si dava da 
fare anche l'allora ministro 
della Difesa Attilio Ruffini, co
si come venivano richiesti e 
scambiati favori con il costrut
tore Carmelo Costanzo, in una 
girandola di cene, pranzi e te
lefonate tra Palermo e Roma 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 9 A PAGINA B 

Shamlr in Usa 
«I tenitori 
occupati 
non si toccano» 

Il premier israeliano Shamlr (nella foto) è da Ieri a Washin
gton per discutere con i responsabili della politica ameri
cana Il plano di pace per 11 Medio Oriente. Oggi alla Casa 
Bianca si vedrà con Reagan e con Shultz. La sensazione e 
che Shamlr non accetterà le proposte statunitensi. Parlan
do ad un'organizzazione di ebrei americani ha detto.' «Ga
za e la Cisgiordanla non si toccano Per noi sono questioni 
di vita o di morte». . • , . , , , . A 

Il Papa 
tuona contro 
i conviventi 

Equiparare II matrimonio al
le convivenze di fatto «è in
giusto e distruttivo di uno 
del valori fondamentali di 
ogni convivenza civile, la 
stima del matrimonio, e di
seducativo per le giovani 
generazioni». Lo ha dello II 

Papa al quarto Congresso intemazionale per la famiglia 
d Africa e d'Europa, indetto per il ventesimo anniversario 
della Humanae vitae Trasparente II riferimento a proposte 
di legge sui diritti dei conviventi. Ribadito anche II no al 
contraccettivi. 

Il libro 
sulle tangenti: 
tra De e Psi 
una bella gara 

•Della corruzione. Fisiolo
gia e patologia di un siste
ma politico». Il libro del 
prof Franco Catzola tulle 
tangenti è stato piesentato 
ieri a Roma, «Le statistiche 
- ha rilevato lo studioso -
vanno già aggiornate, il fe

nomeno è in preoccupante espansione NélT'87, ad esem
plo, I socialisti hanno compiuto una torta di operazione 
sorpasso nei conlrontl del democristiani Quella che pre
vale oggi è la "corruzione rampante"». A MOINA 7 

Nuovo decreto 
fiscale 
(ma restano 
vecchie logiche) 

stili esteri, accorpa le aliquote 
ti di Borsa, detta procedure -
stiene di aver accolto le mo 
ma è vero solo in parte. 

Il governo dimissionario il 
è riunito d'urgenza per va
rare il decreto che aumenti 
per i prossimi tra anni gli 
sgravi Irpef per II coniuge a 
carico, proroga la «Vitami-
ni ter», ripristina II fondo ri
schi delle banche per I pre-
per la tassazione sui con trai
ler il catasto. Il governo to
niche chieste dalla Camera, 

A MOINA 1 3 

Ecco la nuova 
Mediobanca 
(ma Cuccia resta) 
Ecco Mediobanca privatizzata: Cuccia esce dal 
consiglio di amministrazione ma diventa presiden
te onorario. Tra i nuovi eletti, anche Salvatore U-
gresti, il costruttore-finanziere condannato a quasi 
due anni di carcere per abusi edilizi. Maccanico 
ora ha i poteri che aveva chiesto, ma il vero equili
brio poggia sui grandi privati molti dei quali inte
ressati a delicate operazioni finanziarie. 

DARIO VENEOONI " ~ 

•sa MILANO Tulio secondo 
le anticipazioni dei giorni 
scorsi L'assemblea degli azio
nisti di Mediobanca è durata 
sei ore al termine delle quali è 
stata sancita la privatizzazione 
dell'istituto. Enrico Cuccia? E 
nmasto, ovviamente, in quali
tà di presidente onorario, sen
za poteri operativi Vicepresi
dente è stato eletto Antoine 
Bernheim, della banca La-
zard In consiglio di ammini
strazione siedono anche Car

lo De Benedetti, Raul Cardini, 
Enrico Randone, Umberto 
Zanni E Salvatore Ligresli, il 
costruttore e finanziere con
dannato meno di sei mesi fa a 
due anni di galera per abusi 
edilizi Naturalmente, la tua 
nomina è passala liscia come 
l'olio. Meccanico, che ha ot
tenuto i poteri che aveva chie
sto, ha perso le stalle dando 
del matto ad un azionista. Il 
quale ha minacciato una que
rela. 

A PAGINA 1J 

Pubblicate le dichiarazioni delle spese elettorali 

Per essere eletto in Parlamento 
c'è chi spende più di quanto ha 
Deputati e senatori hanno depositato alle Camere 
le dichiarazioni dei redditi relative all'86, e «con
fessato» te spese elettorali sostenute nel giugno 
'87. Solo pochi mancano all'appello: se non adem
piranno al più presto all'obbligo, i loro nomi saran
no letti in aula. Le dichiarazioni occupano ventuno 
volumi.' il cittadino può consultarle previa esibizio
ne del certificato elettorale. 

••ROMA Deputati e senato
ri hanno deposllato alle Ca
mere le dichiarazioni dei red
diti relative al 1986, e Insieme 
la certificazione delle spese 
elettorali sostenute nel 1987 
Le cifro di palazzo Madama 
erano già parzialmente note e 
In lesta figurava, con circa 2 
miliardi di reddito, l'ex presi
dente della Consoli Guido 
Rossi, eletto nelle Uste del Pel 
A Montecitorio II più ricco è 
Invece II democristiano Giu
seppe Guarino ha dichiaralo 
noli 86 redditi per un miliardo 

e 104 milioni di lire Ma II re
cord man delle spese per spot 
e manifesti è l'on Vito Bonsi-
gnore, democristiano anche 
lui, Con 405 milioni di lire 
•Solo 150 erano miei Cile) - si 
è giustificato - gli altri vengo
no da contribuzioni di moltis 
siml amici» Nella classifica 
dei benestanti Guarino è se 
guito dall on Maiarrese (De), 
con oltre 592 milioni, e da Gi
no Paoli eletto nelle Uste del 
Pel con quasi 104 milioni Dal 
redditi del comunisti va sot
tratta 1 Indennità parlamenta

re al 50 per cento, perché la 
metà dell emolumento viene 
versato al partito Mentre n-
guardo alle spese elettorali l 
parlamentan comunisti de-
moproietan, radicali e verdi 
non ne hanno segnalate in 
quanto l'organizzazione si è 
fatta carico della loro campa-
gna 

Spulciando tra le cifre - 21 
volumi consultabili dagli elet
tori - e raffrontando dichiara
zioni dei redditi e passivo 
elettorale, vien luon un feno
meno curioso ci sono parla
mentari che hanno speso più 
di quanto avessero dichiarato 
1 anno prima I casi più ecla
tanti I on Clemente Mastella 
(De) che ha un reddito Impo
nibile di 47 milioni, ma una 
spesa di 58 Mauro Bubbico 
(De) che dichiara 47 milioni 
anche lui ne spende 97 In 
campagna elettorale Pierfur 

dinando Casini, ancora un de
mocristiano, che dichiarava 
nell'86 undici milioni, ne ha 
spesi 109 Ma casi analoghi ce 
ne sono anche fra I senatori 
Donat Cattin ministro della 
Sanità, ha un reddito imponi
bile che sfiora gli 68 milioni, e 
spese per 85 Glanuano Carta 
(De) e il liberale Malagodi se
gnano reddito zero, e spese 
rispettive di 40 e 85 milioni 
Nella maggioranza dei casi, 
per giustificare i grossi impe
gni elettorah-finanzlari, ven
gono chiamati in causa «comi
tati» e «amici» Qualcuno di 
questi ha utilizzato la propria 
munificenza con metodo per 
esempio la Federfarma, po
tente organizzazione dei far
macisti, che ha «alutato» in 
campagna elettorale il de Au
gello con 50 milioni, Il de 
Bonterronl con 14, Il de Napo
li e il socialista Moroni con 25 
Ma che non si parli di lobby 

Giordania, blitz per una bimba 
M WASHINGTON Sylvester 
Stallone? Arnold Schwarze-
negger? O magan ti meno at* 
traente ma più autentico 
Chuck Norris, o un sicuro 
classico come Charles Bron* 
son? Dipenderà dal budget a 
disposizione Ma il ruolo di 
J D Roberts, il veterano a ca
po dell'Impresa, è uno di quel-
li che i divi dei film d'azione 
non vorrebbero farsi sfuggire 
E la storia è perfetta, già pron
ta per essere girata C'è tutto 
intnco intemazionale, luoghi 
esotici, una bimba rapita, ve
terani Usa finalmente liberi di 
scatenarsi contro i cattivi e 
ignorare le burocrazie Non 
c'è neanche bisogno di inven* 
tare una stona d'amore tra 
Roberts e la mamma di Lau
reo, la piccola da salvare nel 
cinema amencano più recen
te, ci informano I critici, ci si 
innamora soltanto dei bambi
ni Appunto Fin troppo per
fetto «Occupati dei diritti ci
nematografici, ora-*, ha consi
gliato alla mamma-comman-
do di Dallas, Texas, Kathy Ma* 
hoon, persino la presidente 
del gruppo che l'ha appoggia 

Mamma-Rambo americana ingaggia un comman
do e va in Giordania per nprendersi ta sua bambina 
rapita dal padre. Governo giordano e famiglia del
l'ex marito minacciano rappresaglie. Madre e figlia 
restano nascoste. Dietro a quella che sembra l'ap
passionante trama di un film d'azione, le angosce 
delle migliaia di bambini sballottati tra due genitori 
e due paesi. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ta, l'Achh l'associazione dei 
genitori di bambini americani 
tenuti in ostaggio all'estero, 
Holly Planells Per l'Achh, Ma-
hoon è diventata un eroina è 
risucita a riprendersi sua figlia, 
rapita nel settembre scorso 
dal padre giordano Moham-
med Ali Bayyan, che, violan
do gli ordini del tribunale l'a
veva presa e portata con se ad 
Amman E il modo con cui se 
I è ripresa ha mandato in be
stia il governo giordano e 
messo in imbarazzo ii Diparti
mento di Stato Perche pern-
portare a casa Lauren 7 anni, 
Mahoon ha pensato di ingag
giare non un avvocato ma un 
commando A fornirglielo è 

stata la Corporate Training 
Unlimited di Fayetteville, 
North Carolina una ditta spe
cializzata, informano i suoi 
depliant in «recupero ostag
gi* Sembra che la ditta crea
ta da ex membn di comman
do esperti proprio nel recupe
ro degli ostaggi dell esercito 
americano, la famosa «Delta 
force», abbia mandato un 
gruppetto di uomini in Giorda
nia, per rapire di nuovo Lau
ren Ci sono riusciti assaltan
do l autobus che la portava a 
scuola Tutto era stato preor
dinato, dopo un mese di cal
coli e pedinamenti Alle 8,30 
del 28 gennaio, J D Roberts 

fermava l'autobus, ci saliva su, 
immobilizzava l'autista, met
teva fuori combattimento un 
insegnante, subito dopo Katy 
Mahoon saltava su, afferrava 
sua figlia, e i tre fuggivano su 
una Datsun bianca. Che la po
lizia giordana non ha fatto in 
tempo ad individuare altri 
membri del commando erano 
pronti con un'altra auto, con 
cui Lauren e sua madre hanno 
raggiunto, indisturbate, Israe
le Nella loro stanza d'albergo 
le aspettava Cuna cortesia dal 
cuore tenero? nessuno lo sa) 
un enorme, anonimo mazzo 
di rose rosse Adesso, negli 
ambienti del mercenari ameri
cani, si festeggia, e si prevede 
che la pubblicità porterà lavo
ro Molti già si chiedono quali 
nuovi «servizi» verranno ora 
offerti nelle pubblicità del lo
ro mensile Sotdlers of fortune 
Al Dipartimento di Stato, inve
ce, cercano di mettere a tace
re le proteste giordane; sem
bra, infatti, che all'ambasciata 
Usa di Amman sapessero del
la presenza dei mercenari, ma 
non ti avessero denunciati alle 
autorità locali 

L'Unità 

Esaurito 
il libro 
di Spriano 
*m Anche «Gramsci in car
cere e 11 partito», il libra di 
Paolo Spnano diffuso dome
nica scorsa con l'Uniti (gtar-
nale+llbro - lire 2 000) * sla
to un best-seller gran parte 
delle 800 000 copie tirate so
no state vendute Un successo 
grandioso che eguaglia quello 
ottenuto dai due volumi delle 
•Lettere dal carcere». In molti 
centn, ancora una volta, si è 
registrato il tutto esaurito e 
nelle grandi cittì molte edico
le hanno terminato giornale e 
libro già nelle prime ore del 
mattino Come sempre decisi
vo e ammirevole è stato l'ap
porto di migliaia di compagni 
diffusori A loro, in particola
re, il granle del partito e del 
giornale. Chi non fosse riusci
to ad avere il libro domenica 
può richiederlo alle sodi cen
trali dell'Uniti o versando lire 
2 000 sul c/c 29972007, l'Uni
tà Roma, 0018S via del Taurini 
19 


